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IL PIEMONTE E LA RIVOLUZIONE 


Fra gli argomenti che somministrano ma- 
teria d'accusa ai memici del*Piemonte, 
havvi Quello ‘di affermare che il, governo 
piemontese ha fatto alleanza golla rivolu- 
zione. 

Il nostre governo ha avuto molte volte 
occasione di ribattere tale ‘accusa, è lo ‘ha 
fatto sempre in termini così de E è pre- 
cisi che se vi fosse qualche lealtà nei no- 

.strì nemici, avrebbero dovuto smettere da 
lungo ‘tempo quell’ argomento. Alle. parole 
hanno sempre tenute ‘dietro i: fatti; e que- 
sti furono così sensibili e gravi; che il Pie- 
monte } dopo ‘gli austriaci e clericali, anzi 
sulla stessa linea, conta fra i suoi nemici 
più accaniti gli incorreggibili del Pasi 
rivoluzionario in Italia e, fuori. 

Forse ‘è già» troppo, se diciamo in Italia 
imperocchè, ovunque volgiamo lo sgiàrdo, 
non troviamo che manifestazioni di simpa- 
tie e di plauso per la politica nazionale è 
liborale, ma non rivotuzionaria, del governo 
sardo ; gliodii e le ingiurie contto il Pie- 
monte. provengono nella. penisola. solordai 
pochi satelliti della dominazione strabiéra 
e-della tirannide ‘indigena. Grazie al Pie- 
monte; ‘il partito rivoluzionario non ha più 
voce e radice al di qua delle Alpi, e manda 
solo i suoi impotenti gridi da lontane,con- 
trade. Cionondimeno, i. falli'i. tentativi.re- 
pubblicani nell'Italia centrale, suscitati dalle 
polizie austro-ducali, fanno supporre l’esi- 
stenza di qualche occulto lavoro rivoluzio- 
nario, sebbene impotente. - 

«Da ciò scergesi però, quanto. sia assurda 
l'accusa fatta al Piemonte di ftnbatare la 
rivoluzione e'servirsene. 

E il contrapposto dell’ accusa di ambi- 
zione e di velleità di conquista. I paesi da 
conquistarsi accorrono, con ardore ad aiu- 
tare il Piemonte a farne la conquista; il 
Piemonte è acensato di far. causa comune 
coi rivoluzionarii, e questi sono animati da 
tanta ira contro il Piemonte, che servono 
di cieco strumento all’ Austria ed ai suoi 
amici. 

Gli arrnolamenti dei volontarii italiani 
nell'esercito e la formazione di altri corpi 
speciali vengono particolarmente ‘allegati 
come prova della connivenza del Piemonte 
colle passioni rivoluzionarie. Ora il fatto 
prova precisamente il contrario. I volontarit 
venuti ‘in Piemonte per servire alla causa 
nazionale sono altrettanti elementi. sottratti 
alla rivoluzione. Se. vi è. qualche. cosa. che 
dimostri Ja maturanza politica della nazione, 
la-si scorge appunto» nella. generosa risolu- 
zione’ della. gioventù italiana di venire a 
milifare sotto la severa disciplina delle armi 
piemontesi a pro della patria comunè, in 
vece di esaurirsi e consumarsi in: 'ililmente 
in iscomposti e fanatici conati rivoluzionarii. 

Mentre l’Austria e.i suoi seguaci nella 
penisola non' seppero in mezzo secolo mai 
far altro che provocare lo spirito  rivolu- 


zionario, per poi soffocarlo nél sangue, snelle 
carceri, negli eSigli, a gravissimo danno del” 


paese ‘è ad eterna vergogna dei governi 
e dei loro strumenti, il Piemonte solo ha 


affuto applicare (nel! pregati stato ul’ unico 


c8I0 I fe sani 


efficace, umano ecivile:mezzo-contro/la‘ri- 
a pi cioè la libertà eil dig delle 


it “. arbitri e l’ oppressione, si 
spensejida sè. ti pilo rivoluzionario. Il 
Piemonte per debito di nazionalità e di ci- 
viltà non omise in alcun tempo d'insistere 
perchè uguale rimedio fosse applicato nelle 
altre parti d’Italia, è i suoi consigli non 
furono ascoltati. Quale ne è la conseguen- 
za? Che l’Austria.e i governi legati al suo 
Sistema sì veggono sopra il capo continua- 
mente la spada di Damocle della rivolu- 
zione. 

Se il Piemonte avesso fatto lega colla ri- 
voluzione; come ne è accusato, questa furia 
si ‘sarébbe scatenata «ad un suo cenno, a- 
vrebbe di nuovo immerso l'Italia nel di- 
sordine e nelle stragi per finire coi  pati- 
boli, colle prigioni, cogli esigli. Ma il Pie- 
monte dopo ayer fatto quanto era in lui, 
affinchè i governi ascoltassero le sue am- 
monizioni ie seguissero i suoi consigli, pre- 
cèdendo» anttie! coll’ esempio , sebbene in- 
giùriato e assalito , non volle appigliarsi a 
quel partito, anzi continuò la sua opera, 
benefica all'umanità” proficua all'Italia , di 
opporsi virilmente. ad ogni conato rivolu- 
zioario:» Tornati vani .i suoi consigli di ri- 
forme} ‘quando era tempo, il Piemonte do- 
Vette pensare'a mezzi più eroici. Quem me- 
dicina non sanat, ferrum sanat.]l Piemonte 
addita ora la guerra comejrimedio contro lo 
spirito rivoluzionario che minaccia d’ inva- 
dere 1’ Italia, la. guerra centro il nemico e- 
reditario della nostra patria, la guerra con- 
trò I0' straniero invasore, ‘la guerra dell’in- 
dipendenza? ‘Le popolazioni che vogliono or- 
dine, libertà, enon rivoluzione, accolsero il 
consiglio e accorrono sotto la bandiera sa- 
bauda; ma i governi ? 

I governi clie non vollero ‘adattarsi. * alle 
riforme, e ricusano di prender parte" alla 
guerra; 0 fanno causa comune col nemico, 
sentono ora.;vacillare il suolo sotto i loro 
piedi, e (nella loro angoscia, invece di ri- 
conoscere ‘i‘proprii torti e scegliere |’ ad- 
ditata retta via, accusano ‘il Piemonte di 
accomunarsì colla rivoluzione, mentre il 
Piemonte è appunto intento a stornare i 


fulmini rivoluzionarii che. sarebbero altri- 
menti già'‘caduti sul'loro capo, come li 
hanno' provocati. : 

: Simili governi sono inevitabilmente de- 
stinati a perire. I popoli che non vogliono 
le riyoluzioni...e appunto ,«perciò ,non, vo- 
gliono neppure i. governi provocatori. delle 
rivoluzioni, li vedranan cadere nella loro 
propria debolezza e demenza, e non muo- 
veranno' um dito per sostenerli. Non sarà 
la rivoluzione che li rovescia, ma si sne- 
gneranno, per la loro impotenza e, pusilla- 
nimità... 

Certamente! se la: guerra: non scoppiasse, 
se le speranze în Italia fossero state susci- 
tate invano, se i governi provocateri delle 
rivoluzioni avranno dalla diplomazia europea 
carta bianca per continuare il;loro sistema, 
allora il Piemonte..ayrà esaurito..i mezzi che 
sono n suo potere; per salvare la penisola e 
con essa l'Europa da uma- catastrofe rivo- 
luzionaria. Qrrem ferrum non sanat; mors sa- 
mal.. Allora il, Piemonte dovrà pensare. alla 
propria salvezza e farà quello. che: richie- 
deramnno le circostanze, ma a rispondere degli 
eventi spetta a chi li ayrà provocati. 

Se l'Europa abbandonasse, l’Italia alla sua 
sorte, le baionette austriache potranno forse 
di hubvo inaugurare la reazione dopo aver 
provocata la rivoluzione, e. rifare ancora una 
volta la terribile sanguinosa, inumana vi- 

enda. Ma l'Europa ne risentirebbe i danni 
e 


. 
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i ta dell'Italia, ed: i' diplomatici Usl colla 
loro, imprevidenza, incapacità o col loro. e- 
«Goismo avranno contribuito,ad opera sì fa- 
tale, scenderanno: nella tomba accompagnati 
‘dalle stesse maledizioni ed:imprecazioni-che 
li popoli pronunciano ‘ora su quella di coloro 
‘che segnarono i tristi ed ‘iniqui ‘patti ‘del 
1815. 

Non crediamo però possibile che nella se- 
conda. metà del secolo -XIX.si debba rifare 
la storia dolorosa della prima’ metà. Ora 
siamo al bivio, il momento ‘è grave. Conti 
nuerà la diplomazia europea i'suoi' errori 
di. mezzo secolo, ovvero riconoscendo una 
volta i diritti. inalienabili delle. nazioni, .si 
unirà a reprimere, se occorre anche colla 
forza, Parroganza di chi li nega e ‘vuoli‘te- 
nerli confiscati a suo profitto? Vorrà dare 
nuova sanzione ai patti odiosi del 1813, 0 
riconoscere a coloro i cui diritti furono, con- 
culcati a. quell'epoca, la facoltà di rivendi- 
carli, anche colle armi sed’ uopo? Vorrà 
tener tener aperto il ciclo' delle rivoluzioni 
politiche o lasciare che si chiuda mediante 
una guerra riparatrice? Ecco la questione. 


sc n 


FRANCIALED, INGHILTERRA IN ITALIA. 


Leggesi nel New Ford. Times: 

« Se l’imperatore, N«poleone fosse un, sovrano 
del calibro ..di Luigi Filippo, 0 se la sua; poli- 
tica esterna, fosse governata ;;come, quella. del 
suo predecessore, dalle -piccele, convenienze del 
momento, da un'esclusiva tenerezza per que- 
sta o per quella particolare classe dei suoi 
proprii sudditi ,, 0 da, un’istintiva. servilità 
ui voti del suo principale alleato del momento, 
potremmo a) ragione aspettarci per immediato 
risultamento della missione di Lord Cowley a 
Vienna una pacifica soluzione della questione 
italiana, come noi certamente noù avréimmo 
veduto lo scoppio della grande guerra della 
Crimea. Ma la principale particolarità ‘del ca- 
rattere pubblico di Napoleone Ill sembra. sia 
la sua devozione alle idee larghe e comprensive 
della politica estera. Benchè abbia potuto com- 
mettere e permettere errori nella. domestica 
amministrazione della Francia , egli maneggiò 
le esterne relazioni dell’ impero, con singol re 
e molto felice riguardo agli interessi perma- 
nenti del suo popolo. Egli non soffrì di la- 
sciarsi sviare nella mira di grandi oggetti 
vitali per l’ influenza della Francia, per qual- 
che ansietà sul momentaneo effetto chela sua 
risolnta corsa produrrebbe sul pubblico. sen- 
timento, tanto nel suo paese come all’ estero, 
Quando le rivelazioni di. Sir , Hamilton Sey- 
monr e la condotta del principe. Menzikoff 
agirono per tal mada;che la Francia dovesse 
n prendera le briglia dell'Europa, 0. abbando» 
nara l'est alla Russia a l'avest all’'nghilterra , 
Nanoleone nan esitò um istonte. V.a gnerra colla 
Russia fu in <ulle prime eccessivamente im- 
ponelare in Francis. E non fu realmente po- 
nolare in Inghilterra sintanto che non era ve- 
ramanta inenminciata. Le macchinazinni ingan- 
natrici dell’ Anstria, la mol celata ostilità dalla 
Prussia; Pantic' simnatia di tutti i governi del- 
l'Inghilterra verso - questi due .st:ti .e. anche 
verso la Russia stessa. resero molta. nerieolnsa 
la posizione della Francia, | ed. avrebbero. ben 
potute sviare nn cervello menn imperiale, e di- 
stoglierlo dall’entrare in una crociata. così de- 
cisiva e pericolosa insieme. Napoleone III prese 
il suo partito e fece il. suo compito con enfasi 
e con risultamento trionfale, cosa che ora tutto 
il.mondo di leggeri confessa. 

I giornalisti di Londra, che ora insistono con 
veemenza così piena di rancore. sulle, difficoltà 
che minacciano l’ imperatore nel suo presente 
modo di agire coll’Austria, hanno molto, a pro- 
posito per essi dimenticato che solo cinque anni 
fa difficoltà molto. più. namerose e formidabili si 
oppasero alla sua marcia verso .i bastioni di 
Si bastopuli, che. la, Russia in Turchia ,non fu 
interamente abbandonata dai buoni augurii € 
dal. rispetto. deli’ Europa, come lo è J’ Austria 
in' Italia, e che vii è nessun stato, sovrano; car 
pace a frapporre fra Parigi e Milano;Je.-bar- 
ricate che le corti tedesche gettarono così vi- 
vamente ira Parigi e Varsavia. 


sue 
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“Ancora più facilmente e più: ancorsa 

‘posito gli stessi giornalisti hanno dimenticato la 
rveémenza con cui la stessa: Inghilterra, tré anni 
dopo; spinse innanzi ‘in. Buropa precisamente 
la politica che Napoleone III han ota @rdita- 
merite intrapreso» di mostrare ed anzi essa gridò 
con tutta la veemenza senza ‘confine di un sé- 
rato costituzionale e di una affatto libera stampa, 
a favoré precisamente ‘di provvedimenti, nei 
quali la diplomazia francese sta ora insistendo 
presso l’ egoismo , Festissizione, è dsmifogiaza 
dell'Austria. — © rr10t4 allora. yi) 

I giornali ifiglesi “con ‘pochè' 'esitorolisizne- 
zioni, e gli uomini ‘di ni tg s più ta puro 
esplieitamente,, fara) A i di 
pari e dicono che egli ‘ cn deliberatà' volontà 
disturbata la pace del mobi, ‘ed eceità to Ct 


larme in Europa séli 
Di LA murali 


cbr alle asp 
rare almeno essére sul 

n colta più scioeta cpiù) quivenzelià 
fu fatta ad un gra Wovrano da di pop 
debitore, come lo sono gli. inglesi 
ne III per gl’importantissimi” serviti 
huòma fede, resi in uma ‘assai critici 
nella loro storia ‘azionale: Per noi 
gravemente interessati * ella ésterma' 3 
guerra, "è un affaré di prima importanzà il 
vare la mancanza di Base di tale aécusa. Perciò 
se i movimenti recenti di Napoleone sono soltinto 
una finzione di egoismo fallace, provocata da n 
suna reale emergenza nelle relazioni 
stito, noi possiamo in vero aspettitici di sud 
ritornare indietro” délla posizione” gù pre 
smentire le sue proprie parole. Ma'se'la Fran 
cia parla ‘ora' all'Austria ‘colla voce bat 
è della storia, noi possiamo essera'‘$îturi che 
nessuna concessione inadeguata’ ‘éd’ invignifi- 
cante; data dal ministere di Francesco Nader 
potrà, realmente allontanarè ‘una catastrofe; che 
certe classi in Francia e quasi tutti gli statisti 
inglesi sembra temino più che la perdita del- 
l'enore nazionale, più che la presente 
sima inconsistenza, più che l’infinita moltipli- 
cazione dei pericoli pegli anni . La qui- 
stione italiana, lungi dall'essere ervizione "di 
Napoleone IIL per servire ai proprii ibis è 
un legato di perturbazione, imposto a lui dagli 
spensierati negoziatori di Vienna nel 1845, dai 
reszionarii governi francesi della ristorazione edi 
luglio, efdalla vacillante politica dell'Inghilterra 
durante gli ultimi trent'anni. 

I.trattati del 1845, di cui lord Palmerston e 
gli altri capi del mondo politico inglese ora 
parlano con tanta voce, come di alcunchè di 
troppo sacro perchè se.. ne possa anch _leg- 
germente mormorare, e pel.cmi manianimenio 
il Times di. Londra dice che nessun sacrificio, è 
troppo grande, furono per molti anni lo scherno e 
l’obbrobrio di Europa. Al 6 di maggio:1856 il 
Times di Londra, spaziando sulla saviezza dell'im» 
peratore Napoleone JI e l'eccellenza, de). trattato 
di Parigi allora appunto ;conchiuso,.dica, con 
perfetta verità e pericolosa omestà;.che.quelli : 
e che paragonassero î trattati: in. quel momento 
stipulati a Parigi, eon quelli fatti a; Vienna,ri- 
marrebbero impauriti al trovare quante..cose 
l'Inghilterra, vittoriosa. dopo la sua. lunga:.e 
desulante guerra con Napoleone. l,fu..costretta 
a perdere nel 1815; e queste, mon sono ‘088 
di secondaria ‘imrortanza, ma, \come.i .5usse- 
guenti avvenimenti hanno dimostrato, essenziali 
alla, psce europea. » AR _ 

I trattati di Viani infatti furono. È 
in fretta, per pentirsene con comodo. a del 
ritorno di Napoleone dall Elba. le phi, 
delle grandi potenze quasi. riuscirono, in un 
aperta rettura fra l'Inghilterra. e gli altri alleati 
del continente; ed i trattati. che furono fatti dopo 
Waterloo, vennero adottati senza seria convin- 
zione, da, parte delle, potenze, contraenti di farli 
più per)’ « aggiustamento d'Europa » che per 
porre semplicemente un fine a un condito che 
nessun stato era abile o (desideroso. di prelun- 
gare. Essi furono tracciati piuttosto per l’imme- 
dista convenienza, di. poche. dinastie. regnanti 
che pei permanenti bisogni e... pella .tendenze 
nazionali d'Europa. « È loro risultati; » come. 
il Times di. Londra proseguiva. .a _ dimostrare 
interamento secondo. la vena (del sig. Laguer- 
ronière, » vennero dipoi.. veduti.. Sl rivolu-. 
zione, polacca. del. 1830, nella distruzione della, 
repubblica di Cracovia della Russia, Prussia ed 
Austria nel 4847; ed in molte altre vie in cui 
lo spirito dispotico che per il voto e dovere 


oppiò fuori fra 
contro le sue usurpazioni. « Essì furono veduti, 
noi possiamo aggiugnere, nella preponderanza 
che Nicolò I grado a grado acquistò durante il 
suo regno e per l’influenza della Russia sul 
continente; nei turbamenti della ‘Spagna che 
provocarono il' qoadruploftrattato del?1835 per 
l’aggiustamento del trono di Isabella I'; nella 
guerra di Bon Miguel che costrinse l'Inghilterra 
a in e la possente mano nella politica 
portoghese nel 1847. Essi non cessarono un sol 
momento  d’essere veduti neglif'affari d’Italia. 

Nel 4847, quando Pio IX. per pochi mesi 
sembrò spingere avanti l’Italia sotto la bandiera 
della ‘croce, ‘all'indipendenza, l'Inghilterra ap- 
plaudi. alla minretiata ruina di questi trattati del 
14845.con tutta la sua voce. Ciò avvenne anche in 
Francia, col ministero Guizot di Luigi Filippo, 
sul cui aiuto l'Austria”allora contò per ristabi- 
lire il papa, per mantenere l’ordine del 1815, 
“è per perpetucre la servitù d'Italia. 

ll Times di Londra allora accumulò le in- 
vettive sulla Francia pella sua « ingiuriosa i- 
nerzia; parlò. della Sardegna, come «dell'antico 
alleato che la GranBretagwa” dovrebbe difen 
derejcontro®l’Austria?» e dichiarò’senza am- 
bagi al gabinetto di Vienna che l'Inghilterra 
non ricenoscerebbe « il diritto dell’ Austria, a 
tenersi suiditi colla forza armata queglistatile cui 
costituzioni farono modificate dal corse degli 
avvenimenti .f»FPer{]'Inghilterra?Tnel 1847, i 
trattati del 1815 "erano”cancellati; come ls re- 
gina solennemente”protestò nel suo discorso per 
lafidistruzione dell’indipendenza@di Cracovia; e 
< fatti in pezzi » come disse sir Roberto Peel, 
dalla malafede dell'Austria e dei suoi complici. 

Nel 4856 ai 7fdi maggio, essendo appena a- 
sciutto l’inchiostro delle firme alla pace fca le 
grandi potenze,Fil Times$di Londra rinnovò il 
grido del 1847, e spinse la politica che Napo- 
(leone Ill ha orafintrapreso di rinforzare. Non 
è accaduto nulla di poi che abbia privata la 
pittura che allora fece il Times della questione 
italiana,@del suo colore o della sua verità; e 
può benissimo essere riprodotta oggi perla mi- 
gliore risposta possibile all’accusa che Napo- 
leone sia frivolamente fanciullesco col benessere 
dell’umanità. Di Roma dice il Times : 

Un debole prelato posto su di un trono che 
egli nonfè capacefdi occupare, regna di nome 
su queste infelici regioni. Egli non può lasciare 
il 


risce?che Dio glifdiede un doppio carico. Le pro- 
vineie settentrionali dei suoi stati |sono occupate 


dalletruppeFaustriache. Il popolo delle Legazioni | 


ha la memoria di tempi migliori e di più 
giuste leggi, anche pelle coscrizioni che li spin- 
sere a combattere le battaglie di un gran con- 
quistatore in ogni luogo, da Lisbona a Mosca, 
che nen farono gravi comefla mortale oppres- 


sione a cui ora soggiacciono. Essi vengono im- | 


rigionati senza esame dalla polizia austriaca. 


Essi sono fucilati senza delitto dalle corti mar- | 


ziali austriache. La segretezza e l'onore delle | 
comandanti | 


loro case sono alla ‘mercedè dei 
austriaci, Essi soffrono mali stranamente com- 
binati dall'anarchia e dal dispotismo. 

Ma Roma non è tutta Italia, come ora seia- 
brerebbe essere nelle colonne dell’organo in- 
glese. La Sicilia, rovinata ed oppressa, chie- 
deva un liberatore. 

Non dobbiamo essere indotti da qualsiasi falsa 
delicatezza a separare dall'Italia, dice il Times, 
le provincie milanesi e venete benchè parte del- 
l'impero austriaco. Tutti i mali che reca con sè 
il governo straniero, da una parte l'insolenza, 
dall'altra gli acerbi dolori del cuore, poi arresti 
empii ed estesi, delazioni e decadenze, lunghe ed 


ingiuste prigionie, condanne fuori di ogui pro- | 


porzione alle offese: tutto ciò prevale nelle re- 
gioni soggette allo scettro tedesco. « Infatti |'|- 
«talia grida a tutta voce agli nomini che hanno 
«occhi, cuore ed immaginazione affinchè, vedane 
<« ed abbiano sentimento pei torti dell'umanità. 
< In paragone con questa prolungata ed orga- 
« nizzata oppressione che cosa sono i patimenti 
<dei rajah fra gli eccessi della violenza mus- 
« sulmana? Ma le rimostranze di lord Clarendon, 
«le osservazioni del plenipotenziario sardo, 
«l'universale sentimento dell’Inghilterra e la 
«buona volontà del governo francese dànno spe- 
«ranza alla fine che questo regno del male abbia 
«frappeco ad avere un termine. Rimane ora di 
« prendere attivi provvedimenti per fare quello 
«che tutto il mondo comprende doversi fare, » 

Questi provvedimenti attivi sta ora prendendo 
l’imperatore dei francesi dopo aver aspettato tre 
anni per veder l'Inghilterra muovetsi in questo 
affare; egli ripudia a politica spinta innanzi 
dall'Inghilterra nel 1847; egli adotta la politica 
nella quale insisteva Inghilterra nel 1856. Col 
peso morale di 80 anni di storia in suo favore, 
gli deve certamente sembrare pressochè jmpos- 
sibile per lui di accettare qualsiasi soluzione 
temporaria od inadeguata delle questioni susci- 


avrebbe dovuto. reprimersi sr 
i bastioni che fureno sollevati | 


palazzo senza udife i tristi gridi e ve- | 
derefleffaccie aMitte di quelli sopra cui si asse- | 


fari italiani. 


A 


tique si può capire quali siano le intenzioni 
che l’Austria reca ne) congresso e quali le con- 
dizioni sotto cui accettò di prendervi parte : 

« Nella nota scritta, mandata al ministro 
della Russia, il conte Buol dichiara che S. M. 
l’imperatore d'Austria non potè apprezzare che 
al suo giusto valore la proposizione di ‘eui la 
corte di Pietroburgo volle ben prendere la nò- 
bile iniziativa e che per sua parte associavasi 
interamente ad, un’ opera CHE. DEVE SANZIONARE 
I TRATTATI È LA TOTALITÀ DEI DIRITTI CHE NE 
DERIVANO. Esso dichiara inoltre che tutta }a 
difficoltà sI"RIASSUME NELLA POLITICA DEL Pi- 
MONTE, le potenze riunite al congresso vorranno 
senza dubbio Por*FINE AI”PERICOLI di cui essa 
minaccia l'Europa e prevenirne il ritorno. 

« Il conte Buol riguarda quest’ opera come 
la PRINCIPALEMa mettere in salvo. l'ordine so- 
ciale. Creda poi che se dovessero presentarsi 
altre quistioni” bisognerebbe che esse fossèro 
ESATTAMENTE PRECISATE PREVENTIVAMENTE © trat- 
tate conformemente alle regole stabilite nel pro- 
tocollo d’Acquisgrana del 10 novembre 1848, sin 
tanto ch’ esse®avranno tratto a riforme interne 
negli altri stati d’Italia. Esso emette finalmente 
una considerazione di cui nessuno contesterà 

| l'importanza,Fvale afdire che lo strepito d’armi 
| ed î preparativi di guerra non potrebbero che 
nuocere allaffÉmarciafidelle trattative esponendo 
le potenze più interessate nella situazione a sa- 
crifizi considerevoli e prolungando l’ inquietu- 
| dine generale, 
| «ll conte Baol ne conchiude che sarebbe 
| indispensabile che la Sardegna effettuasse il suo 
| disarmamento , è dichiara che il consense di 
| essa a questo riguardo regolerebbe la"condotta 
delle altre potenze. » 

Ben si vede da ciò quanto siano modesti i 
desiderii dell'Austria. Vorrebbe semplic«mente 
scambiare le parti, ed essa, che è la cagione 
dei mali ‘în Italia, vorrebbe presentarsi come 
accusatrice altrui. 
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Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 5 (matt.) 
|. Londra, martedì, Lord Derby e il sig. D'I- 


| sraelifhanno annunziato la dissoluzione del par- 
| lamento per la fine di aprile. 

La riunione del nuovo parlamento avrà luogo 
in luglio. 
| Jl ministero ha detto. che la situazione cri- 
! tica degli affari esteri esigeva che non avve- 
nisse verun cangiamento nel gabinetto. 

Lord Palmerston e lord John Russell ceute- 
stano la necessità dello scioglimento. 

Parigi, 5. 

Il Morning Advertiser e il Chronicle dicono 
| che avendo le potenze. domandato all'Austria ed 
al Piemonte di ritirare le loro truppe a dieci 
leghe dalle frontiere prima e durante il con> 
gresso, l'Austria ha rifiutato tale condizione, 
ed ha chiesto al contrario ìl disarmo del Pie- 
| monte, facendone una condizione sine gua nen 
del congresso. La Russia e la Francia non ac- 
consentiranno. 
| etti giornali concludono che il congresso 
diviene &n fatto incerto. 


INTERNO” 


SENATO DEL REGNO 


| nanza di ieri, ha primieramente discusso. ed 
approvato senza opposiziene , a grandissima 
maggioranza di voti, la proposta di legge per 
modificazioni alla legge sull’arginamento del 
l’Arve. 

Ha in seguito presoa trattare dello schema di 
legge sull’indennità al sig. Morse per l’appa- 


recchio telegrafico di sua invenzione, e dopo | 
grave discussione cui ebbero principal parte il | 


relatore senatore . Plana, il ministro delle fi- 
nanze e il ministro senatere Paleocapa, la legge 
riusci vinta a piccola maggioranza di voti, 


S'occupò in ultimo del progetto di legge | 


sull'esercizio della professione di procuratore , 
e ne vennero approvati senza contestazione i 


primi 30 articoli, essendo rimandato a quest'oggi | 


il seguito della discussione, cui terrà dietro 
quella sulle dispesizioni penali in materia di 
sanità marittima. 


Il ministro di finanze presentò quindi ‘i se- j 


guenti progetti di legge già approvati dalla 
camera elettiva : 


Wl senato del regno, nella pubblica sua adu- I 


| “6: Approvazione di maggiori spese-in- ag-- 


emettere biglietti di L. 20; Tio 
8. Modificazioni alla legge sulla tassa: di; pa- 
tente in quanto concerne i procuratori. < 
CAMERA DEI DEPUCATI 
Ternata del 5 aprile. 
Presidenza del presidente RATTAZZI. 


La seduta è "aperta alle ore 2 412. Si ap- 
prova il processo verbale dell antecedente tor- 


nata. 
L’ordine del giorno reca la discussione del 


bilancio passivo delle finanze. 

Si approvano senza discussione le. prime. 25 
categorie. 

Chiapusso propone d’ introdurrè una catego- 
ria 25 bis per il pagamento degli interessi Sulle 


che ora si paga dalla compAgriia Vittorio Ema- 


cio, ma servè a constatare l'obbligo del go- 
verno. 

Lanza,, ministro. Il governo avea diritto di 
elienare la strada, e basta bene che esso curi 
il pagamento dogli interessi delle ‘azioni! Sa- 
rebbe soltanto quando la compagnia! mmancasse 
a’ suoi doveri, che sorgerebbe l’cbbligo del go- 
verno ; ora questo non è probabile. e non! de- 


indirettamente il bilancio. 

Arnulfo, relatore, si unisce al parere del ds- 
putato Chiapusso , salvo ad®inserire nel bilan- 
cio una somma corrispondente che sarà quella 
pagata dalla compagnia Vittorio Emanuele, per- 
chè nei titoli degli azionisti. sta. scritto. che 


tesoreria generale dello stato. 


deliberazione su questa categoria sino a che sia 
verificato se infatti il governo abbia l' obbligo 
di far pagare dalle sus tesorerie gl” interessi 
delle azioni suddette. 

Si approvano le categorie sino alla 89, /n- 
dennità ai gabellotti sulla vendita del sale. 

Valerio dimanda che il ministero. mantenga la 
promessa antecedentemente fatta di parificàre‘i 
venditori del sale nell’isd'a ‘a quelli ‘di terrà- 
ferma. 

Lanza risponde che sta elaborando una: ri- 
forma generale su questo argomento, 

Si approvano poscia le categorie dalla 89 alla 
146, Aspettative, sulla quale la commissiona 
propone una riduzione di lire 6;ml 

Lanza: Prega chè almeno si porti la catego= 
ria a L. 40jm. non essendo possibile far fronte 
a tutte le aspettative d’un numeroso, personale. 


Agnulfo a nome della commissione acconsente, | 
Tutte le restanti categorie sono poscia appro- | 


vate, 
L'ordine del giorno porta ta discussione del 
bilancio passivo dell’isttuzione: pubblica. ;; 


Alla categoria 10. Presidi, vice- presidi, fire | 


fessori ecc., ) 

Genina propone la. diminuzione di L. 400 
che la camera non acconserite. 

Alla categoria 20, Collegi-convitti nazionali, 

Cadorna, ministro, propone di ridarre Ja ca- 
tegoria a L. 65,634 ed introdurre unaicatego- 
ria 20 bis per L. 33,246 per.i posti gratuiti, da 
istituirsi nei collegi-convitti giusta l'ultima legge 
voluta a questo proposito, i 

La camera approva. 

Alla categoria 23, Scuole normali magistrali, 

Genina dimanda se queste scuole siano fre- 
quentate e promeitano quel frutto che ‘corri- 
sponda ai sacrifici che sostiene.lo stato. 

Cadorna porge, schiarimenti sulle. singole 
| scuole normzli magistrali dello stato sssicurando 
i che fioriscono. 

Alla categoria 33, Aspettaliva, 
Cotta-Ramusino insta perchè abbia ‘a fare 
| scomparire al più presto questa. categoria im- 
piegando il personale. 

Cadorna. Il ministero si occupò e ci occupa 
sempre di questo oggetto, ma qualcnno resta 
| sempre che non può nè giubilèrsi né' impie- 
garsi tosto e quindi deve restare in aspettativa. 
Her prova poi di essere disposto ad acconsen- 
tire al voto dell'on. preopinante, propone di 
ridurre la categoria alla somma di I. 16,300 
avendo appunto portato all'attività uno che-di- 
| nanzi era in aspettativa. 

La camera approva e quindi le restanti ca- 
tegorie. i 

La seduta è levata alle ore 4. 

20410 SAS tin139 


noait 9 sq010d1 all ibis 


7. Autorizzazione! ‘alla banca di Savoiatdi 


azioni della strada ferrata da Torino a Siisa, | 


nuele. Questo non aggrava per nulia! il bilan-'' 


vesi su d’una improbabilità venire a, gravare 


i dividendi e gl’ interessi. saranno pagati alla 


Dopo una lunga discussione si sospende la , 


i, 


FATTI DIVERSI © 
è hi P. Pers) dx 5 
. Ministero dell’ istruzione Ppubbli- 
| ea. Gli esami di concorso per i posti gratuiti 
vacanti nel R. collegio Carlo Alberto per gli 
studenti delle provincie si apriranno il.25 del 
| prossimo mese di luglio in quei capiluoghi di 
| provincia che saranno. ulteriormente stabiliti 
| per decreto reale, da pubblicarsi nel foglio uf- 
| ficiale del regno. 


ca 


|" T'posti vacanti sono 98, cirè 85 "di fonda 
| zione regia, 10 della .fond:zione Ghislieri (S. 

Pio V), e 3 della fondazione. Vandone. 
| | Ai posti di fondazione regia possono benioni 
; Pere per qualunque facoltà indistintamente tutti 
| gli studenti regnièeli, i quali abbiano compiuto 
lo studio della filosofia, oppure ‘sieno già în 
corso di qualche fat: Ità viniversitàriai = 
Dei posti. della. fondazione Ghislieri 3. sono 

destinati per i nativi di. Bosco, 4 per quelli di 
| Frugarolo , 4 ‘per quelli dell'antico contado di 
Î Tertona » 2 per quelli della città di Alessan- 

dria e 3 peri nativi di Frugarolo e del con- 

tado alessandrino. Possono aspirarvi gli stu- 
{ denti che hanno compiuto il corso di retorica 
| salvo che concorrano per lo studio di belle let 
His di pel di storia naturslà; di scienze 
siche o chimiche i hi 
perte sE” per cui bisogna aver ter- 

Dei posti della. fondazione Vandone 4 è de- 
Stinato per lo studia della teologia, 4 per Je 
lettere ed 41 per ja filosofia razionale 0 per la 
filnsofia positiva. Possono co;:corrervi gli stu- 
denti di tutte le provincie del regno, i quali 

abbisno compiuto. il biennio di filosofia o sieno 
i già in corso di qualche fscoltà universitaria ; 

Ma in caso di buon successo nell” esame, ss 
Panno preferiti i giovani domiciliati in Viee- 
vano è colà nati da genitori vigevanesi i in di- 
fetto di assi, gli altri giovani nati e domiciliati 
nella provincia di lomellina. 

_Gli stuianti la cui famiglia abbia dimora sta- 
; bile nelle città ove ha. sede una università di 
studi , non poasono, per attendere alle scienze 
ivi insegnate, fruire del benefizio di un posto 
gratuito di regia fondazione , fuerchè nel caso 
che, per sssoluta deficienza di mezzi, non nos- 
sano intranrendére una carriera universitaria, 

Società promotrice di BeHe Arti 
di Torino. — l'esnosiziona di Belle Arti 
avrà principio quest'anno il giorno di domenica 
1° maggio prossima. 

Il prodotto de’biglietti d’ingresso ne’giorni 
di giovedi”ssrà "destinato a favore delle famîi- 
| glie povere dei contingenti. 
| IR. Esereito, — Siamo lieti di apprendere 

dal Oresente che non ha verun fondamento la 
! notizia data da*alcuni giornali che il generale 
! di divisione, cav. Damiani, era stato colto in 
| Alessandria da apoplessia: ll generale Damiani 
! sta bene di salute, 

Esequie. leri mattina sono state celebrate 

lè esequie del compiantò generale Giustiniani. 

| Alla mesta. cerimonia intervenivano uffiziali su- 
| pariori, uffiziali d’ognî arma e d’ogui/grado in 
gran numero, ed i componenti la casa militare 

di S. M. il re. Il funebre corteggio muoveva 
| dalla casa mortnorià in via del Corso e attra- 
versando Piazza Vittorio Emanuele e via di Po 
si recava ‘alla chiesa dell’Annunziàta, 1 lembi 
della coltre mortuaria erano tenuti ‘da’ quattro 
maggiori generali. Le truppe-del presidiu ren- 
{ devano gli onori militari, 

Arrivo, Jl maresciallo Narvaez, duca di 
Valenza, trovasi attualmente in Torino, prove- 
niente dalla Lombardia. j 
| Arrivo di volontar!. | volontari con- 
| tiruano ad arrivare in gran numéro e’ pos- 
siamo dire che tutti gli ordini e tutte le classi 
| partecipano a questa nazionale dimostrazione. 

leri era a Torino una schiera di giovani delle 
| più ragguardevoli famiglie di Toscana. Si con- 
tavano fra gli altri i signori cav. Ugo Rica- 
soli, marchese Pietro Azzolino, nipote del prin: 
| cipe di Lajatico, Satanassi-Mostardini , ‘ riipote 
| del ministro Baldasseròni.,  Sebastinao e' Fran» 
| cesco fratelli Martini, conte Casanuova e Luîgi 

Suneo. $ 

Crediamo che si arruolino in cavalleria. 

I volontari finora arrivati ei si dice oltre- 
passino i nove mila. 

Leggesi nel Movimento di Genova del 4 a- 
prile: | 

« leri a sera giungevano 70: giovani man- 
tovani e parmensi, che. vengono a!' prendere 
servizio nell’armata. sarda per. combattere la 
santa guerra dell indipendenza, Eglino (giun- 
sero condofti da un raverendo sacerdote, il 
cappellano di Ceresole nel Mantovano. 

L’ Intendente di Genova volle accogliere que- 
sti bravi giovani con-ognì poss'bile distinzione 
e si fece loro incontro per le scale a portare 
loro il benvenuto. } 

« Volle poi particolarmente onorato il - loro 
conduttore che,, introdotto nel'a- propria abita- 
zione, volle pernottasse in mezzo alla propria 
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x Per.d' Amministrazione 
IL segr. capo d'ufficio DEBARTOLOMEIS. 
N'contée Cavoue è Parig!. il corri- 
spandònte di Parigi delli Gazselta crociata che ha 
veduto }l conta Cavour al momento della sua par- 


capitalizzarsi, che 


discorreva con alcune persone, scrive: Un serio 
pensiero mi pas-ò allora per da mente. lo dissi: 
Tale nen è l’aspetta:di un: momo il cui edi- 
fizio politico st \p‘r anlare ‘in rovina: così 
noti parla ufi'uòmo di ‘stato, he ha perduto 
la speranza di‘Tnandare »d eff:tto le sua idee! 
O'il'conte Civont è un momo aff.ttà frivolo , 
che con l'ggerezza Sigfi un giuoco della feli- 
cità del suo principe, dl suo nopolo, e della 
pace dell'Europa, 0 de probabilità stanno per il! 
Piemonte ala guerra; nonostante quello che si 
assicura»in via ufficiale , così fuvorevoli che 
i ha' motivo di mirare contentò e li-to verso 
l'avvenîre, che'gli reca l’<ff'ttuazione de’suoi 
piegottiiitritutarotata sanzione =" 9 ' 


Li. ioctotcianziiznio—_iniztici ionico —— 


NOTIZIE POLITICHE 


Gli ultimi dispacci. ci annuoziano che le trat- 
tative per gli accardi preliminari del congresso, 
lungi dall’avanzare, incontrano nuovi incagli. 

È l'Austria stessa ‘che manifesta ;il suo mal- 
volere. 


La domanda fatta dalle potenze all'Austria ed | 


al Piemonte di ritirare le loro, truppe a dieci 
leghe dalle frontiere prima.e durante il con- 


gresso; e già da noi annunziata come una delle | 
basi preliminari, non è stata respinta dal Pie- 


monte, ma dal governo austriaco. 
Prétendere che il Piemonte, il quale ha ot- 


tinta milà uemini sotto lé armi dirimpetto ad . 


una ‘potenza ‘némica ‘che ne ha in Lombardia 


180 mila e'può ‘fincora accrescere queste forze. 


ia’ pochi-giorni, è lo stesso che dichiarare che 
l'accettazione del congresso fu una semplice 


formalità('giaceliò. si doveva ben esser certi che 


wai il Piemonte non consentirebbe a disarmare 
fintanto che l'Austria non ne desse l'esempio, 
e-sivedoteva ‘inoltre! prevedere che ‘le potenze 
amiche al: Piémonte «non: avrebbero appoggiate 
laesorbitanti richieste dell'Austria, 


Il ministero inglese cha ;.creduto finora di , 
avere grande iufluenza sal gabinetto austriaco | 


e di poter indurlo. a, concessioni. .Egli crede 
tanto a questa sua influenza, ché quasi si.per- 
suade ch' esso solo può nutrire speranza d'im 
pedirè la guerra, ed è perciò chè | invece di 
ritirarsi ; preferisce sciogliere la camera dei 
comuni quantanque prevegga che la nuova ca- 


mera 'non'sarà più omogeneà di questa , nè.| 
esso ‘vi'troverà più sicuro ‘appoggio. Ma ormai | 


egli può; avvedersi che la guerra non è solo 
aspettata dall’ italia, ma resa inevitabile dal- 
l’Austria stessa... : 

Le nuove incertezze sopraggiante. hanno de- 
stata maggior. inquietudine alle .borse di Lon- 
dra, di Parigi e di Vienna, ed i corsi de’fondi 
pubblici e. de’ valori ‘industriali sone in ri- 


(Corrispondenza particolare de L'OPINIONE) 
Milano, 3 aprile. 
Pri . . 
Arrivarono qui ieri altri 30 cannoni per rim- 
, piazzare quelli che, ‘vengono eggidi spediti a 
Piacenza ed a Pavia, dove i lavori di fortifi- 
cazione sono. pressochè terminati. 

Si dice per cero che ieri Gyulai ritirò dal 
governo 30 passaporti firmati in bianco , ché 
serviranno fuori di dubbio per gli ufficiali che 
<i ‘inandano Continuamente in Piemonte. * 

Dicesi ‘Che pussa venire è givrni promulgata 


an” imposta sulla rendita di' quindici per cento. 

Dicchè ‘il Menini, estensore della Gazzetta uffi- 

ciale; era comparso, "la edizione nè era menò 
ADE roca lg 


tenza da Parigi, alla stazione della fercovia, dove | 


Naif dia 


né pet certo che co- 
aubtriaca, ‘e per 


soedita senza assenso di.lei. Dicesi surrogato al 
i Zileri il. conte. Dall’ Asta ,. bastantemente ilibe- 
rale. 
In Parma è ora ‘molto accarezzato il progetto 
| di:chiederé alla duchessa tina costituzione , la 
quale (più o mano di bmona voglia, più o me- 
|\no sinceramente ) sarebbe forse consentita. Ma 
| quelli.che hanno miglivr uso di logica stimano 
i indpportuna questa frsa costituzionale, bastan- 
do una mezzana priicnza a intendere che l’as 
setto di finitivo delle cose deve aspet'arsi dopo 
| il congresso; oemeglio, dopo.la guerra. 
D'altronde che sarebbe una costituzione , la 
\qualevarrivindo a Piscenza cadrebbe fra le ba- 
| ionette tedesche, e probabilmente se ne farebbe 
un magnifico falò in piazza d'armi ? Niun mi- 


glioramento è possibile fiachè non sia rimossa | 


' Ja nresenza dello straniero. 

| Opera più generosa e più utile sarebbe ora 
| di protestare energicamente, ripetutamente con- 
'\trò;lla (prepotenza degli austriaci, li quali, senza 
i compenso e senza pur richiedera i ‘proprietari, 
' invadono le terre, pestano i saminati, tagliano 
' Je piante, dissodano i boschi, divertono.je a- 
| eque, occupano casa. e chiese, comportandosi 
| come. non si farebbe in'paese spertamente ne- 
| mico, 


ij» Queste orribili vessazioni, che codono, tutte 


sul:territotto piacentino , non hanno meritato 

fin qui dal governo di Parma wvua sola nota di 

} protesta" ò di ricliinmo! La connivenza è evi- 
| dente, e si ha coraggio di parlare di costitu- 
| zione? Speriamo ancora che non si ripeteranno 
»le commedie e le ipocrisie del 18481..... 
__Il Corriere mercantile pubblica la_seguente 
lettera da Messina, 28 marzo, in cui si raccon- 
tanò le gagliofferie che vi furono sparse dagli 
| agenti austriaci per disanimare le popolazioni. 
È un documento; molto.:curioso ; eccolo: 

Messinay:28marzo. Giunge il vapore austriaco, 
Fiume, capitano | azzarovich, dell’imperiale croato 
Lloyd austriaco, e, con impudenza mai vista, 
dice che partì da Livorno il 24, ove seppe dal 
suo console, che. Napoleone III radunò 84 di- 
pùtimenti della Francia, dei quali 81 votarono 
per la pace e 3 per la guerra; e che in con- 
seguenza l’imperatore dei francesi si ritirò dalla 
| linea di politica finora seguita. Aggiunse il detto 
capitano Lazzarovich, che il Piemonte si è av- 
vilito, che Cavour si .è dimesso, e che !’ Austria 
| avea imposto (sic) a Vittorio Emanuele di di- 
sarmare entro 8 giorni sotto minaccia di mar- 
ciare sopra Torino ed Alessandria! Al primo 
propagarsirdi questa” fiaba gongolarono di gioia 
i non pochi austriacanti che abbiamo qui. Il 
partito liberale aspetta l'arrivo del vapore fran- 
cese di dotianî, per somministrar loro 1’ anti- 
doto' delle notizie del capitano austriaco. 

Sul dispaccio‘ del conte Cavour al marchese 
D'Azeglio; ecco come si esprime il foglio seralé 
| della Gazzetta di Vienna: 

* Esso (dispaccio) documenta nuovamente la 
tendenza depravata e spregevole che ha oggi la 
prevalenza a Torînò nel luogo decisivo. Noi ab- 
biamo già detto abbastariza su tal proposito. Sol 
una cosa crediamo duver porre ancora in rilievo, 
| in-faccia al documento clie ci. sta ora dinanzi, 

pet non essere ingiusti, e domandiamo: Se con 

pieno diritto chiamiamo. depravata è spregevole 
la léendenra che ha ora il sopravvento a Torino, 
| chi sone coloro che incoraggiano, alimentano 
| ed appoggiano questa tendenza? Noi dubitiamo, 
\ 0 piuttosto siamae sicuri, che la storia de’nostri 
| giorni non avrebbe avuto ad accogliere neile sue 
pugine un documento come il dispaccio del 
conte Cavour al marchese d’Azeglio; in data del 

47 corr., sè gli uomini che oggi governano gli 

affari pubblici del Piemonte non credessero di 

trovate un sicuro Sestegrid colà, ove si chiama 

cc la fedeltà alla data parola il fanatismo ‘del 
sentimento d'onore. »» 

È ormai cosa riormale néi fogli austriaci, anche 
ufficiali, di accoppiare nelle loro ingiurie ed în- 
vettive ‘contro tutto quello che viene dal Pie- 
miònté anche l'imperatore dei francesi} giacchè 
a lui si riferisce l’allusione anzidetta. 

La Gazzetta austriaca continua il suo linguaggio 
violento: 


chiamato al-suo posto<-everedesi-che arriverà | sono degai l'uno dell'altro, ‘Gli italiani ed i 


peratore “dei francesi "è Îl'éiî irgomento ‘si 
riassame nella seguente frase: tv sof — 


e L'Opinione ed il conta Cavour, dice ‘essa, 


ancesi fenno del conte Cavour un gran politico; 
noi non vediamo în lui che un gran giuocatore, 
uno (scapestrato, un raggiratore..... Per il go- 
verno piemontese bianco vuol dir nero, difen- 
‘siv? ‘Significa offensiva. Nella: nota del conte 
Buol respiravano ia franchezza, la semplicità, 
il coraggie, la lealtà alemasna, nella nota di 
Cavour veggiamo la duplicità, l’ergoglio, l’ar- 


‘| roganza del- cavaliere d’industria; la simulazione 


italiana. » 

L’Osti deutsche Pest dice alla sua volta: « Nan 
è egli.il. mondo inverso il vedere la Sardegna 
riservarsi Ja sua libertà d'azione nei momento 
in: cui le grandi potenze scopgiurano l'Austria 
di non ischiacciare la Sardegna con un pugno? 
la Saridegna si riserva la sua libertà d’azione, 
se l’Austria continua i snoi atti aggressivi!» 

Se l’Austria potesse schiacciare la Sardegna 
con un. pugno, mon avrebbe aspettato finora a 
farle. La sua rabbia è appunto di non peterlo 
fare, anzi neppur tentare se non ha inpiedi al- 
cuna. centînaia di migliaia di baionette. 

La Gazzetta d'Augusta ‘annuncia che diversi 
suoi numeri furono sequestrati ultimamente a 
Milano. Essa si ,meraviglie di questo fatto che 
attribuisce ad eccessivi-timori di impiegati su= 

balterni. .Jl motivo è chiaro. La Gazzetta d’Au- 
| gusta è eccessivamente ballicosa, ed a Milano il 
governo austriaco vorrebbe far. credere alla pace, 
perchè la: popolazione desidera la guerra, come 
| l’unico mezzo per porre un termine. alla do- 
| minazione:straniera. 
— I fogli francesi recano la descrizione della 
| grande rivista delle truppa della 1.a divisione mi- 
litare formante la gnarnigione di Parigi e dei 
contorni, passata dall'imperatore dei francesi. 
La funzione militare. passò regolarmente, e la 
Lt.. MM. furono accolte' dalla moltitudine degli 
spettatori e dall'armata con unanimi applausi. 

Il Constitutionnel comincia colle seguenti pa- 
role la descrizione di questa rivista: 

« Questa rivista che dovsa aver luoge giovedì 
24 marzo fu ritardata sino.ad ogzi per la for- 
| mazione e ripartizione dei quorti battaglioni 
dell’armata francese. Oggi che questo lavoro è 
terminato per l’armata di Parigi e pei diversi 
corpi d’armata dell'impero, i reggimenti della 
guarnigione si sono presentati alla rivista in 
questa ruova formazione che consta di tre bat- 
taglionî attivi, 

— Il Bund riproduce i passi più importanti 
del memorandum sardo del 4856. sulla \qui- 
stione italiana e li accompagna dei seguenti 
riflessi : 

Chi negherà che la detta delineazione delle 
cose d’Italia sia vera, anzi purtroppo vera ? 
Chi, conoscendo l'Italia e gli italiani, potrà 
impugnare che l’anormalità di quelle cose non 
abbia raggiunto oggi un-grado assai più ele- 
vato che nel 1856 e che uno scoppio violento 
non sia ancora più vicino che mai? Dove sono 
i rimediiefficaci:che il Piemonte richiedeva tre 
anni sono nel giusto sentimento della sua sal- 
vezza e di quella del suo sistema liberale e 
nazienale ? Se si prende in considerazione tutto 
questo, e molte altre cose ancora, e se si scorge 
come al letto dell’ ammalato il vero. ayvelena- 
tore di questi viene a consulto con tutto il peso 
della sua antorità ed infallibilità,, si può ben 
domandare : « Sarà conservata la pace? » ma 
migliore risposta mon si può dare che il sati- 
rieo motto: « È verosimile, ma non è pos 
sibile! » 

— Scrivono da Parigi al Morning Post: 

« Posso ‘assicurarvi, da ufficiali sorgenti di 
S. Pietroburgo, che la Russia sosterrà il Pie- 
monte e l’Italia nel prossimo congresso, e più 
tardi colle armi se sarà necessario. 

Scrivono da Parigi all’ Express : 

« lo feci bene ad osservare alcuni giorni 
sono che l'annuncio del Moniteur sui due reg- 
gimenti partiti dall’Algeria non doveva essere 
spiegato come una contraddizione di precedenti 
notizie , essendo queste truppe state richia- 
mate dall'Africa per rinforzare il supposto eser- 
cito d’invasione. 

< È ora positivamente annunciato, nuova che 
produce considerevole sensazione, che tre reg- 
gimenti nativi chiamati turchi, tutti soldati in- 
trepidi nel combattere , sono aspettati a Lione 
sotto il general Bourbaki. Questi uomini, pelle 
loro abitudini poco cerimonitse, venne osser- 
vato, saranno ospiti ben ‘poco sggradevoli ia 
una città come Lione, e non si suppone che 
vi siano condotti ‘per far ufficio di guarnigione. 
Le ultime lettere di Lione dicono cerrer voce 
che sia stata distribuita alle truppe colà stan- 
ziate la gratificazione che precede il principio 
di una campagna. Dicesi pure che gli ufficiali 
di-fanteria siano stati forniti di cavalli, passo 
che non è in uso che in contemplazione di 
guerra, » 

— Sotto il titolo Sguardi retrospettivi la Gaz- 
setta d'Auyusta ha un articolo che contiene le 
più violenti e velenose invettive contro l’im- 


sti 


i. d 


abbastanza, che l'esistenza © la durata del pre- 
sente regime io Franviì è In. vera fonte di 
tutta l'incertezza present, e che non si può 
parlare di una pace durevole e di una fiducia 
reciproca sino è' tanto che esiste quel regime.» 

Questa’ dichiarazione in un foglio così au- 
striaco come la Gazzetta d’Augusta. vuo} essere 
rilevita e meditata. Essa accenna allo scopo cui 
mira .l’ Austria eil partito austriato ‘in ‘(Ger- 
mania. 

— Da Rerlînd) 28 marzo Sì Serife chè come 
ranprespntante prussiano all'imminente.” 
gressa viene designato il ministre degli 


pnand 
tar 
esteri, «barone de Sehtainità," il’ quale vi sa- 
rebbe accompagnato dall’inviato prussiano in 
Stoccarda, effettivo ‘consigliere intimo di lega- 
zione sig. Balan. î | TR 
Da Mannhbsim 29 marzo si annuncia che un 
battaglione prussiano ed una compagnia d’er 
tiglieria prussiana sono attesi qui di passaggio 
per Rastatt, destinati a. rinforzare la. guarni- 
gine di quella fortezza federale, |} ®© 
Secondo un avviso ufficiale indirizzatò ‘#- 
gli abitanti di Rastatt verrà gonfiato agli ultimi 


di.qnesto mesevilefi su la riampiere 
ta 0) m LE È 20) 


in via di esperimòn " 
— Dal, seguente hrana di una corrispondenza 
da Vienna no'l'Osservatare. triestino si rilevano 
le preorcupazioni chepredominano nella, capi 
austriaca : dsl Bag 


cero amore ner da nace, pare che non si creda 
ad un falica risultato del congresso; gli arma- 
menti in Francis, come annunziano. positive 
relazioni private, continuano sonra ma, scala 
molto più vasta che nonssi dai giornali. 
In questo riguardo pare che non. si pensi 

formara solo un'armata delle Alni, ma arc 

nna del Reno, Parlasi perfino d'un considera. 
vale concentramento di trunne nel campo feor- 
tificate di Chàlons, donde si nnò minacciare il 
Reno medio e superiore, e contemporane»merta 
prestara aiuto al:compo dell’armata delle Alpi 


pressa Lione, — > x È 
« Oltre a ciò; Ja politica | e 
certo con quella della Russia, « el ; 
temente di nuovo, molto: operosa nei principati 
danubiani. Così î grandi armamenti moldo-va- 
lacchi, intorno a cui vi ho riferito più ‘circo- 
stanziatamente nell'ultima mia lettera, vengono 
attribuiti all’agitazione .delle) actennatà due 
grandi potenze. Francia e Russia vogliono non 
solo sostenere in tutta la loro estensione le at- 
tuali condizioni di fatto relativamente alla 
Porta, ma anche preparare per certe. eventua- 
lità degli avvenimenti sui confini sud-est del 
nostro impero; avvenimenti "che - potrebbero 
rendere necessaria una diversione verso quella 
pertaioi d dh AEOINO GORI 
— Dalle notizie date da fogli austriaci nella 
Servia rileviamo che il principe Milosch ha 
l'intenzione di recarsi per un tempo indetermi- 
nato a Kragujevatz, onde riaversi dalla sua 
malattia. Nel frattempo governerà il principe 
Michele. 
A quanto si dice, Wucich verrebbe posto 
quanto prima in libertà, non essendovi motivi 
sufficienti per procedere giudiziariamente eon- 
tro di lui. i ” pipi n equa > 
La libertà della stampa proclamata dalla 
Skupcina fu soppressa con un'ordinanza del 
principe, il quale nominò il professore Costan 
tino Brancevic a censore di tutte le pi 
zioni. Questa disposizione scemò. dì 
fiducia pubblica nel governo di Milosch. |. 


Dispacci Elettrici Privati .. 
AGENZIA STEFANI... |. 
Parigi, 6, sera. 
Borsa di Parigi : Le condizioni del mercato 
cdntinuarono nella prostrazione. I»corsi all’ a- 
pertura erano migliori che alla chiusura. La 
rendita chiuse a 68 05. — I consolidati giun- 
sero a 95 1{2 in ribasso di un quarto. 
Le azioni del Credito mobiliare furono ne- 
goziate a 717 in ribasso di 20 franchi sn] corse 
di ieri; quelle della ferrovia Vittorio Emanuele 
a 390, ugual corso di ieri; le Lombardo-Ve- 
nete a 513, in ribasso di 3 franchi -‘'’° 
Nessun'altra notizia interessante. 


po Là 
se 


sang ni 


Borsa di Parigi del 5 aprile;sioll » 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
8p. 00... 6851 d +68 05 
4 1(2:p.00 - 95 T5--a0 > siria 
Consolidati ingl. 9 agg! 
Fondi piemon esi n\\b 0°C dea Viù 
1849 5 p.0;0. 7890 7875 * atà a 
1853 3p. 0,9 50 è» >» I 

Ro Se A dice rit 


G. RomBALDO, Gerente: 


< È un fatto che non si può msi accentuare 


« Alle Tuileries, pur. ostentandosi il piùsie, 


RT = —— colica cme sci - È - eg ii e cita, Pe 


i ala sa —_ LI - - a eee 
Banca Generale Svizzera { NOVITÀ DI PARIGI | GI CI OPPO LAR OZE ELISSIRE ANTIVENEREO 


cola ji de D'HYSLCHR: #°-72 
A inciare dal 15 aprile il vaglia Lingerie, pizzi, ricami, nastri, fiori, | | a : n 
n. 4 delle ezioni rr spenta bionde, di cui si ricevoao commissioni 100 fr. a chi non guarisce, 
DI SCORZE D’ARANCIO AMAR&, TONICO ANTI-NERVOSO | 
‘pprovatodali’ Accademia imperiale di medicina e dalla Scuola difarmacia in arigi. 


rate dello Stabilimento suddetto verrà | @nche all'ingrosso. Prezzo fisso. P. ana Rpnizzaty pepe irta 
pagato in Ln. 10 da Carlo De Fener, | Consonno , piazza S. Carlo, n. 5, già roma grarigione di valo SSR il. 
banchiere in via Alfieri, n. 10, a | G@lleria Natta, n. 4, Torino. fori timehi i SOR ma” 
F Il suffragio ottenuto in tutta Europa dal SCIROPPO LAR: TONICO 
NERVOSO, è st cn 
provati nelle malattie nervose de'lo stomaco e degl’ intestini. Gli 
nenti in tutti i sensi fatti dai più celebri medici attestano che di tutti i 


Sori bianchi, mantanza di’ mensirui è ma- 
Torino. "rr Lattio ereditaviò .le ‘più inveterate e ribelli. 
“a | ACQUA SOVRANA Pr. 4 il 2. suficieìfe per laveura; 0. 
..®. TRATTORIA Rinascimento dei capelli 
Ù PLANCHAIS , Profumiere privilegiato , imedii proposti arire le affezioni nervose, questo sciroppo è il solo] 
delle Messaggerie Sar de hi o he abbia Pedali effetti maggiori dei ripromessi. L'azione antirpasmodi | 
BPO LAROZE è un fatto da nen potersi più revocare în dubbio 


Balsamo virile D 
Innocuo, il ‘più efficace contro’ ogni specie di 
ta ins Parigi, rue Lamartin, n. 2. 
bene avvia rimettere a patti van- I i i 
n Essa è il prodetto più prezioso che come tale anamesso da tutte le corporazioni mediche d'Europa, in base 
di risultati i più soddisfacenti. 


Fr. 15. Torino, dal faraî. Becca, via dell’0- 
spedale, n. 54, piano terreno, nel dortile; 
drogh. Cuniberti, via di Pb; Genòva; farm. 


impotenza e s.erilità degli organi geoitaii 

prodotta da malattia, abuso di piaceri, ecc. 
taggiosi (con. more, eZhi la scienza abbia inventato pei bisogni 
Recapito al proprietario della me- della toeletta. Quest'acqua ammira- 


desima, via DAngennes, n. 35. bile impedisce la caduta dei capelli, olf | Bruzza; Vervelli:, Bert Lutiz' \Alessindria, 
Cu EGTTO |. ed anzi ne accelera il loro cresci- forze e debolezza generale, nelle costipazioni ostinate, cattive digestioni.f | Oviglio. (Vari attestati provano l’effica ia.) 


î mento facendo scomparire le pellicole 

Semente di Bachi da Seta | j.}}; testa, e dando ai capelli un'e- 
del Gran Cairo in Egitto. — Depusito | lagticità ed, un brillante incompara- 
unico nel negozio da carte del sig. | bili. Basta una sola boccetta, Prezzo 
Leone W.og-Wolfin Torino, via delle { {, 4. — Unice deposito ‘in Torino 
PINE 1afasciaalla Posta dellelettere, presso l'Ufficio generale d'annunzi, via 
NB. In Egitto non vi è mai stata la B. V. degli Angeli, n. 9. Novara, 
malattia dei bachi da seta. presse Srlerinial in provincia, 


Ppetenza, ipocondria complicata a poco gastrite acuta e cronica; 


A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta di Scitegipo è ricopertali 
jdi una fascia gialla marezzata rosso, avente da un lato, nella parte marez | 
sata, impresso: I. P. Larozes e dall'altro le iniziali I. P, L. in maiu || 
scolo; più la firma ILamwoze con sopra il timbro del governo francese, a cui] 
isi deve guardar sempre come a segno che attesta la legittima provenicnza] 
del prodotto. î 

Per la vendita all'ingresso, indirizzarsi a J. ; Laroze, farmacista| 
[della scuola speciale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39. bis. A 

gente in Torino D. Mondo, via B. Y. degli Angeli; n: 9; Nizza, Dalmas, far | 
macista. I 
| Vendesi in Torino, presso Ronzani, Doragrossa; 19; Depanis, via Nuova;| 
iTorre, Muston; Novara, Caccia; Asti, Boschiero; Intra, L. Caccia; Alessan 

[dria, Basilio: Mondovì, Vassall»: Sassari Solinas; Vercelli, Berteletti: ed inl 
tutte le principali farmacie d’l!-ha | 


Nella 
farmue, 
Depanis 


vose, 
pore frntrime e coproprietà incon 
testabi È 

Elisire Moscovita i 
ella Corte di Russia. Fortitica | 
«engive, distragge l'odore dell’ali 
del cigarro e dà alla boòca una 
teschezza aggradevole: iL, ®, 


viziato o guasto. 
ì e della vescica, nei 


Sgt ll abuso elle iniezioni ec. I LOMBARDI Ni BOLI DI CUBFR! 


FL l Tannato di ferro 

1 a tutti i mme- 2 @ 
Rirnié Vélibreo: NELLE GULRRE ITALIANE 1848 49 \w ; SOLI EFFICACI 
MEMORIE {fZOL per guarire in ch 
(ne goòrisn? fimore 
norrate da €. BARONI, CUBEBI | ne recidiva .. ma 


già Maggiore nei bersaglieri Manara. LECHELLE Jaime contaziose , 


au 
Prezzo L. 8. Presso la Tipografia RITANNATE | recenti. antiche 


JB vende, solo farmacia 'Depanis, vid Nuova, vicino a piazza Castello.I] | di Gruseppe Cassone, ed alla lirezione \cer/ c prgn L i 50 


del Monitore, via Doragrossa , n.4, ® 50. LECHELLE » Parig rue 


CODICE vira GUARDIA NAZIONALE | teca mie Lancia e 


i priucipahi fa macie d Dalia, 


— contenente il testo della Legge 4 marzo 1848 "LI DITO E Re 


e sotto ogni articolo compendiata la giurisprudenza della Corte di Cassazi on R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


Nizza farmacia Dalmas depo-itario 
rele Aosta, Gallesio — Asti: Boschi Lai 
— Aiessandria. Basilio — Casale, Oglietti— 

"neo, Forneris — Genova, Bruzza — Mor 
tara, Sartorio — Torino, Bonzani, Cerruti 
Depanîs, Tacconis, Florio, — Bielle, Masse. 
famo ecc., ove trovausi ‘tutti gli specifici 


i pareri, del. Consiglio di Stato, le; decisioni ministeriali, ecc. ecc Inchiostri di nuova invenzione 
x È Horsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli | ,,. , 

© LA NUOVA LEGGE 27 F! BBRAIO 41859 agonti di cambio e dei sousali.-Corso autentico Torino, 5 aprile 1859, | {5,2% "odono dere meli si 

com , note spiegativo sotte ciascun articolo e relativo REGOLAMENTO sOrDI PUBBLICI Contratti dal giorn passe eni Contratti della ‘mattino disegno. PA 

Vert na) A) Sap guy RIELAIINO, Rawera Codimento In contanti In liquidazione ' In contanti ‘ ‘Tn liquidazione | L’Imebiiortro alcalino per le 

Mhlrsva Lot 36161 i + 2 50, î 184 5 00 1 gennaio ù hi si 78 30 — — —. |penne metalliche è di bel nero fluidis: 

» io i7n vendita,..in Torino. presso la Tipografia : Nazionale. | » Certificato Imprestio . — 78/40.8 maggio — —. 7 © | Sfmo, che secca presto , non ammuf- 


è vende presso l'Ufficio dell’Opimone e dai primcipali librai ERE RE ti pars n Sit geo fe. dopento AI: conigere 


Piotr | lla tinta violacea. che ha visto 

INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX |P "" ii pe 
one ‘ Pa lari mv ted pesa sità parenza. Essendo senza acidi, anzi 
‘dì, G. GERVINUS o Re ear ©0036 5 MEI ik pr i rec Bd Pe 


SOT een te rode, le penne metalliche, anzi le pre- 


serva dalla ruggine ; è fatto secendo 


ai Ù ORARIO DELLE PARTENZE È il metodo del prof. F. Selmi: e fu 


Ù DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE PR pe i ne 


v NI ’ a 3 ; bianco, con etichetta în litografia, sug- 
sio Arsirartaiibu i Î conjorme alle ultime variazioni. gellati con mastice e coll'impronta: /n- 
PARTENZE >. .FERROV 


- ciro in chiostri alcalini, Torino, ai prezzi di 
FERROVIE 
Ore antimeridiane | Ore pomerid. 


60 cent., di 75 e L. 4 50. 
Inchiostro Viola-foseo per 


6.1» 955 115/245 5, ‘ | uso del disegno lineare, geometrico ed 
605 410 »12 » 5 » $ 4) si ’ - n 7 2 architettonico, e per tinta neutra all’a- 
8 » 1245 LE î » Da Torino a Cuneo cquarello colorato. — Questo inchiostro 
| ; i ha e quali 

? “Il da Torino 615. 930 150 5,30 | hatutteleg lità dell'ottimo iuchiostro 

da Cuneo 6 20 9.35 155 595 di Cina, Essendo ‘iquido non fa d'uopo 
Fi p}4 3 ® si r- - I Mi stemperarlo volta per volte, e quando 

, 
cata b a 14 be, 7 26 705 | si dissecca, torna fluido colla semplice 
’ 28 608 | i di neciola d’acqua, Fuò 
440 910/1235 635 | 1 | aggiunta di una gnccir cqua, 
52 840/1215 345 fa Bra a Cavallermaggiore | essere »llungato sin hè si vuole senza 
da Cavallermaggiore 7140 1055 3415 655 .,; o : i 
la Dro 10 1046 2% 645 | timore ch: si guasti. Non corrode nè ir- 
U 50 Î imò . . ee ® 
6415 1220 l13 s 3% Da Torino a Susa | rugin:sce gli strumenti metallici da di- 
1% '2% 505 || da Torino 6 » 10145 235 625 030° SPgno. — Prezzo della boccetta L. {. 
185 235 5 30 da “Susa 330 6 1" /240 630 mig) ati it Li nzio 
10 30 5 25 : Vittorio Kmanuete | i. 9 prat 39 VERE 
da | on 1630 8 50 40 ina dei Pai zz di Cit, prev È Ro. 
14 15 >» è? » || da È atillos {T43 {112 34 902 ; e Zaini, via Bog:no, 14, evia $. Fiippo, g. 
Dia 1385033 ‘orino | 235. 930. 2 1): Moniti di 
»_ 945 450.» » | da St-Jean de Maunienne 6,35. 12 30 445 » > | pe . 0. 24VeRRA 
5 1040 1050/3385 >» » Da Torino al Ticino per Vercelli ! Ù i, ha il suo labo- 
1190) > > 3» le Novara | Fatorio in'vasa Rossi, cotitrada ‘di Ports 
| da Torino 540 8 05 110 5415 | Nuova a. 46, piano terzo. ‘| 
10 24 755 |l dal Ticino 555 1025 145 595 \sfume commissioni per confezione 
940 1» 450 Ba Biella a Santhià di biancherie sì per uomo che per 
da Biella 6 25 » » 155 6» d 

150 745 {| da Santhià 82; 410 730 morali atei prat a gg 

10 35 330 è» Di Vercelli-Casale- Valenza RE tar e pe n 
da Vercelli 6920. 8.10 4.30, 755 | \Acceia, parimenti _l' incarico , per 

9 05 12 30° 730 || da Valenza 940 ‘3 » 1 05. 740,| completi corredi di nozze tanto per 
920 255 425 DaiForino al Jorea la città ehe per la provincia, colla 
da Torino 8.052 "f 40 5:45 |-fornitura di tele, percals,, dentelles e 

O da Ivrea 7140» 42 05. 4 » | pizzi a piacimento di chi volesse one- 


at : | i rarla de’ suoi comandi. i 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da C. Carbone. È 


